
 1 

 C I T T A’  D I  A L T A M U R A 
CITTA’ METROPOLITANA  DI BARI 

Servizio Contratti-Appalti 
Piazza Municipio, n.2 – Tel. 080/3107434 – Fax 080/310/7204 

 

lì, 23 Giugno 2015 

 

 

PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA PER 

 
PROJECT FINANCING PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE, MANUTENZIONE, OPERE DI RIQUALIFICAZIONE E MESSA A 
NORMA DEGLI IMPIANTI DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE   E 

APPROVIGIONAMENTO DI ENERGIA. 
CIG: 6222621D48 

 
 

QUESITI FORMULATI E RISPOSTE 
 

N.B.: I quesiti affini per oggetto e materia vengono trattati con un’unica risposta. 
 

18.06.2015 

 
Q1 (requisiti progettuali): 
   Si chiede se può essere soddisfatto la dimostrazione del requisito 
fatturato dei progettisti richiesto all’art. 3.7.2 lettera b) del “Disciplinare di 
gara” in termini di globalità di fatturato nei migliori cinque esercizi del 
decennio precedente alla gara, senza riferimento alla esplicitazione 
specifica indicata in tabella, stante l’inesistenza di norme specifiche che 
impongano al professionista di esporre in fattura la categoria dei lavori 
eseguiti o in caso di fatture comprensive di più prestazioni professionali 
la percentuale dell’onorario afferente ad ogni prestazione. 
 
R1: In merito al requisito del/i professionista/i (per la progettazione 
definitiva/esecutiva, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, nonché per la redazione del PRIC) richiesto 
all’art. 3.7.2 lett. b) del “Disciplinare di gara”, si ritiene che possa essere 
soddisfatto anche in termini di globalità di fatturato in servizi tecnici conseguito 
nei migliori cinque esercizi del decennio antecedente la data di pubblicazione 
del bando. 
 
 
Q2 (idonea ed adeguata qualificazione del concorrente): 
Il Disciplinare di Gara, all’art.  3, prevede che  “in alternativa ai requisiti previsti 
dai punti  3.4  e  3.5  il concorrente può  incrementare i requisiti previsti ai punti  
3.1  e  3.2  nella misura di  1,5  volte”.  Il punto 3.2 fa riferimento al capitale 
sociale. 



 2 

Si chiede  se il suddetto requisito possa essere dimostrato  anche  dal  
patrimonio netto, ovvero  di confermare quanto previsto all’ultimo periodo 
del comma 2 dell’art. 95 del DPR 207/2010 cioè: “il requisito  previsto  dal  
comma  1,  lettera  b),  può  essere  dimostrato  anche  attraverso  il  
patrimonio netto”. 
 
R2:  Si conferma, in ossequio a  quanto previsto all’ultimo periodo del comma 2 
dell’art. 95 del DPR 207/2010, che il requisito  previsto  dal  punto 3.2 del 
“Disciplinare di gara”, afferente il capitale sociale,  può  essere  dimostrato  
anche  attraverso  il  patrimonio netto. 
 
                                      IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL VI SETTORE LL.PP. 
                                                     F.to: Arch. Giovanni Buonamassa 
 
   


